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SETTIMANA POLITICA 

del confronto 
Il governo Andreotti ha 

riottenuto venerdì alla Ca
mera la < non sfiducia », 
con il medesimo massiccio 
schieramento di astensioni 
(PCI, PSI, PSDI, FRI, PLI) 
che ne aveva consentito in 
agosto la formazione. Il di
battito parlamentare e il 
modo come - ad esso si è 
giunti, in seguito all'inizia
tiva del PCI, hanno tuttavia 
segnato una qualche novità 
e conseguito dei risultati. 

Innanzitutto il ministero 
monocolore, invitato dai co
munisti a uscire dalla pra
tica affannosa dei provve
dimenti presi giorno per 
giorno di fronte all'incalza
re della crisi economica, ha 
potuto, grazie a un'ampia 
consultazione con i partiti 
democratici e con i sinda
cati, delineare e coordinare 
il complesso delle misure 
ritenute necessarie per cer
care di bloccare il processo 
di inflazione. 

Questo è il senso dell'espo
sizione fatta mercoledì alla 
Camera dal presidente del 
Consiglio. Finalmente si ha 
un quadro abbastanza chia
ro dell'entità e dei modi del 
prelievo fiscale e parafisca-
le (5.000 miliardi) richie
sto al paese, mentre An
dreotti ha demandato alle 
parti sociali la soluzione, 
entro tempi ravvicinati, del 
problema del costo del la
voro. Ma un serio limite è 
rimasto nel discorso del-
l'on. Andreotti per l'assenza 
di indicazioni sulle prospet
tive di ripresa e di sviluppo 
economico. 

La DC è stata costretta 
a uscire, in qualche misura, 
dalla sua posizione di di
simpegno. La Direzione ha 
approvato un documento sul
la politica economica, che 
se indica alcune delle mi
sure necessarie per la lotta 
all'inflazione e per la dife
sa del cambio della lira, ri
mane del tutto sul generico 
circa le prospettive per un 
reale superamento della cri
si. E il vice segretario Gal
loni, nell'intervento alla Ca
mera, se ha dovuto negare 
che esistano disimpegno e 
Indifferenza della DC nei 

NAPOLITANO — Nuo
vi sbocchi politici. 

confronti del governo, ha 
però ancora mostrato la 
scarsa consapevolezza dello 
scudo crociato sia della 
drammaticità della situazio
ne sia dello sforzo eccezio
nale di collaborazione e di 
unità tra le forzo democra
tiche e popolari che la situa
zione stessa richiede. 

E' quel che hanno rileva
to, intervenendo nel dibat
tito parlamentare, i compa
gni Di Giulio e Napolitano. 
Se infatti non sono esauri
te le possibilità positive del
l'attuale fase politica — ha 
appunto sottolineato que
st'ultimo — e se sarebbe 
grave interrompere il con
fronto in atto senza una con
creta prospettiva di soluzio
ni politiche e di governo più 
avanzate, per le quali de
vono maturare nuovi proces
si, è anche vero che, men
tre si deve lavorare per far 
fronte all'emergenza, occor
re nello stesso tempo ope
rare per aprire nuovi sboc-

DE MARTINO — Rien
tro nella Direzione del 
P.S.I. 

I chi politici per la salvezza 
e il rinnovamento del pae
se, sbocchi che non possono 
essere rinviati a un futuro 
non si sa quanto lontano. 

Su questo terreno, come 
hanno notato anche i com
pagni socialisti, si palesa 
sempre più insostenibile il 
vuoto di indicazioni e di ini-
ziativa politica della DC. 
Non per caso le acque ri
cominciano ad agitarsi nel
lo scudo crociato, dove di
versi disegni politici, anco
ra piuttosto informi, e spes
so semplici velleità di ri
vincita sugli ultimi verdetti 
elettorali del popolo italia
no, si confrontano in un di
battito confuso e stentato, 
privo com'è di punti di ri
ferimento • sufficientemente 
espliciti. Scontri e polemi
che si sono cosi accesi negli 
ultimi giorni su aspetti non 
centrali, ma che hanno tut
tavia una loro importanza: 
siano gli scandali provocati 
dai « lottizzatoli » delle tes
sere (qualificati esponenti 
de hanno parlato dei giochi 
di potere basati sulla deten
zione di « pacchetti » di tes
sere, in gran parte fasulle, 
cioè non corrispondenti a 
iscritti effettivi), sia la que
stione dell'incompatibilità 
tra incarichi di governo e 
di partito, sia l'assetto ai 
vertici dello scudo crociato 
e l'eventuale nomina di 
un altro vice segretario. Il 
tutto sullo sfondo di un 
< rinnovamento » tanto di
chiarato a parole quanto non 
verificabile sulla base di atti 
conseguenti. 

Novità di un certo rilievo 
si registrano intanto nel 
PSI, dove in attesa del Co
mitato centrale, che si riu
nisce domani, si dà per cer
to il rientro del compagno 
De Martino nella Direzione 
del partito. Un rientro che 
dovrebbe portare a una qual
che modifica degli equilibri 
interni scaturiti dall'ultima 
riunione del Midas Hotel con 
la formazione del nuovo 
gruppo dirigente e la nomi
na del compagno Craxi alla 
segreteria. 

Andrea Pirandello 

Primo positivo bilancio della campagna 7 7 

Tutto il Partito 
impegnato nel 
tesseramento e 

nel reclutamento 
Anche oggi in programma centinaia di assemblee, 
dibattiti, lavoro capillare nelle case - Spinta de
mocratica alla rigenerazione della vita dei partiti 

Anche oggi — nell'ambito delle « giornale > con le quali si 
è aperta la nuova campagna di tesseramento al PCI e alla FCCI — 
si «volgono centinaia di assemblee, dibattiti, leste del tesseramento 
nelle lezioni comuniste, mentre proseguono le visite e gli incontri 
casa per casa. I risultati complessivi di questa prima lase dei « la
voro a di tesseramento potranno essere noti soltanto nei corso 
della settimana (il giorno 16 avrà Inizio la rilevazione dei dati a 
cura della sezione centrale di organizzazione). Tuttavia un primo, 
lusinghiero bilancio politico sta già nell'ampiezza e vivacità del di
battito di cui ti nutre in qujstl giorni il tesseramento al Partito. 
Rinnovare la tessera, richiedere di aderire per la prima volta al 
PCI da parte di altre migliaia e migliaia di nuovi compagni e com
pagne — come sta avvenendo — la tutt'uno con lo svilupparsi del 
dibattito politico, sulle vie per uscire dalla crisi, per cambiare la 
società italiana, sul nuovi compiti di lotta e di Iniziativa unitaria 

Vi e poi un altro tema di cui largamente si discute In seguito 
al dilagare delle notizie sugli scandalosi « mercati » di tessere in 
atto nella DC Ebbene, il modo come si svolge il tesseramento al 
PCI, l'immagine che in questi giorni danno di sé le sezioni comu
niste, tutto ciò assume un pressante signiiicato di spinta demo- > 
cratica generale, di stimolo ad una rigenerazione democratica della 
Vita dei partiti. 

In questo clima e con questa consapevolezza si riuniscono in 
questi giorni migliaia di comitati direttivi di sezione, di zona, si 
tengono riunioni provinciali per lare il « punto », per valutare il 
lavoro latto e quello ancora da compiere, per andare ad un rapido 
superamento laddove si siano manifestati squilibri e ritardi. Ecco 
Intanto alcuni dati relativi a Federazioni e sezioni. 

VERONA: In 69 sezioni su 150, sono già stati tesserati 2.37S 
compagni con 129 reclutati (29 donne, media tessera L. 7 .600) . Al 
1009Ó la sezione di Rovereto con 15 reclutati, la sezione di labbrica 
Pcllctrini, le cellule di labbrica Cattarossa (5 reclutati). 

PALERMO: ritesserati al PCI 2.630 compagni, olla FCCI 508, 
con 147 reclutati, di cu! 61 ragazze. Al 1009Ó la cellula di lab
brica APIS (media tessera 7.000 rispetto a 4.000 dell'anno scorso). 

REGGIO EMILIA: 23.382 tesserati con 406 nuovi reclutati. 
Al 1 0 0 % le sezioni: Villaggio Catcllorni, cooperativa Italia, coope
rativa agricola « Grleco », Mulino cooperativistico di Mesone. 

VENEZIA: 5.400 tesserati; sezioni al 1 0 0 % : Compatto (me
dia tessera 8 .000) , Torre di Mosto, Ospedalieri (24 reclutati). 

BIELLA: 3.011 tesserati pari al 47 .8% con 117 reclutali; 4 se-
zioni al 1 0 0 % ; costituite 2 nuove sezioni. 

PESARO: 2.500 ritesserati; triplicata la media tessera nelle 
•elioni di Urbanla, Fonella di Fano, Genarra. 

CARBONIA: 1.321 tesserati con 56 reclutati; la sezione della 
zona industriale di Portoscuso al l '80% con 16 reclutati; 

CROTONE: al 7 0 % la sezione Patlagorio; al 7 0 % e al 6 5 % 
rispettivamente le sezioni di labbrica f Curiel » e • Cellulosa car
ta a; costituita una nuova cellula di fabbrica alla • Cellulosa sud-
P5NFIS a con 11 reclutati. 

MILANO: tesserati al PCI 31.694 ( 3 5 % ) , reclutati 1.567; 
alla FGCI i tesserati sono 2.300. I reclutati 200 e I circoli nuovi 
sono 10. All'Alia Romeo di Arese I tesserati sono 602 e 60 so
no i reclutati, all'Aeritaiia Gentili 9 4 % e 2 reclutati, alla Sie
mens 7 5 % con 22 reclutati, Magneti Marelli 30 reclutati, alla 
Breda di Sesto 28 reclutati. 

GENOVA: tesserati 11.359, reclutati 317 di cui 88 donne. 
La sezione di Savignone al 1 5 4 % con 14 reclutati, Antolini (se
zione di fabbrica) 722 iscritti a l l '84%, Multcdo al 6 7 % . Cogo-
leto al 6 2 % , sezione « Alleata » 19 reclutati, sezione « Novella a 
(porto) 15.000 di media tessera, sezione Mandoli 13.770 di me
dia tessera, sezione Bruzzonc 12.700. 

ROMA: oltre 13.000 iscritti, più di 1.000 reclutati di cui il 
•30% donne. La FGCI ha latto finora 1.187 iscritti con 287 re
clutati di cui 3 2 % ragazze. Sempre a Roma la cellula taxisti è 
al 1 0 0 % ; la sezione di Pìetralata 250 iscritti con 20 reclutati di 
cui 8 donne; la sezione Palestrina, media tessera di lire 10.000, 
la sezione di Montesacro 130 iscritti con 12 reclutati. 

LA SPEZIA: le tessere rinnovate sono 5.691 pari al 3 5 % ; 
I reclutati sono 255. 

Per chiedere misure urgenti che tutelino gli interessi di otto milioni di famiglie 

A Roma decine di migliaia di inquilini 
in corteo per l'equo canone e la casa 

Un milione di firme per la riforma degli affitti consegnate al presidente della Camera Ingrao - Delegazioni da tutta Italia nel centro della 
capitale: in testa i terremotati del Friuli - Messaggi del sindaco di Roma e del compagno Berlinguer • Il discorso di Pietro Amendola 

Decine di migliaia di inqui
lini e di lavoratori, provenien
ti da tutta Italia, hanno ma
nifestato ieri in corteo per il 
centro di Roma, rispondendo 
all'appello del sindacato uni
tario degli inquilini a soste
gno della lotta per l'equo ca
none, la riforma dei suoli, il 
rilancio qualificato dell'edili
zia, in vista della imminente 
scadenza dell'ormai trenten
nale proroga del blocco degli 
affitti. 

Una delegazione guidata dai 
segretari del SUNIA onn. Toz-
zetti e Procopio è stata rice
vuta a Montecitorio dal presi
dente della Camera, Pietro 
Ingrao, al quale sono state 
consegnate più di un milione 
di firme raccolte in calce alla 
petizione popolare per l'equo 
canone, che assicuri la stabi
lità del rapporto di locazione; 
garantisca la compatibilità 
del fitto con il reddito delle 
famiglie; colpisca la rendita 
parassitaria; istituisca un 
fondo sociale e misure inte
grative dei canoni a favore 
degli inquilini meno abbienti 
e dei piccoli proprietari. 

Il presidente Ingrao ha as
sicurato il suo intervento per
ché la legge per l'equo cano
ne appena approvata dal Con
siglio dei ministri, vada subi
to in commissione e poi in 
aula. Non ha nascosto, però, 
che l'iter parlamentare possa 
non essere breve, visti i pro
blemi che sono all'ordine del 
giorno del Paese. Ha rivolto 
un invito al SUNIA a conti
nuare l'azione di stimolo e 
si è detto disponibile per con
sultazioni periodiche perché 
è con questo metodo di colla-

, borazione tra Parlamento e 
forze politiche e sociali che 
«i possono ottenere risultati 
concreti. 

Già fin dalle prime ore del 
mattino delegazioni da tutto 
il Paese si sono concentrate 
a piazza Esedra. Alle 10 si 
muove il corteo, fitto di ban
diere e di cartelli, aperto dai 
dirigenti nazionali del SUNIA. 
seguiti da una foltissima dele
gazione del Friuli con un enor
me striscione che ricorda i 
mille morti e gli ottantamila 
senzatetto del terremoto, con 
la scritta « !3 novembre: ine
zia oggi qui 1A lotta per la ri
costruzione di un Friuli rin
novato» e dietro 1 cartelli 
con i nomi, divenuti tristi, di 
Tarcento. Gemona, Osopoo, 
Buia, Bordano, Cassacco, Ar-
tegna. Moggio. Varzone ecc. 
Gridano: «Case si. baracche 
no ». Segue il consìglio di fab
brica dell'Italcantieri di Mon-
falcone e poi decine e decine 
di gonfaloni dei comuni con 
sindaci e assessori, mille e 
duecento lavoratori dalla 
Lombardia con decine di con
sigli di fabbrica, dall'Emilia 
con fitte delegazioni da Bo
logna, Reggio Emilia. Mode
na. Ferra™. Parma, dal Mo-

•MM e dall'Abruzzo con Ave::-

zano che dice basta alle ba
racche del terremoto del 1915, 
dal Veneto e da Venezia per 
il risanamento della città, dal 
Piemonte con in prima fila i 
lavoratori torinesi, dalla To
scana (Firenze innalza un car
tello indicativo: centro sto
rico con mille alloggi sfitti 
da anni e si reclama più po
tere ai comuni per l'occupa
zione d'urgenza). E poi anco
ra delegazioni dalla Sicilia e 
dalla Sardegna, dalle Marche, 
dalla Calabria e dalla Campa
nia. In coda, migliaia e mi
gliaia di romani (una città 
con 25 mila case sfitte e 20 
mila sfratti), famiglie intere 
dal centro storico) degradato, 
dai rioni popolari, dalle bor
gate. Nutritissime le delega
zioni di Tiburtino III. del 
Torrione, del Tufello. di Pri-
mavalle. di Torpignattara. del 
Tuscolano, di Ostia. 

Il corteo sfila per due ore 
nelle vie del centro. dall'Ese
dra a via Cavour, a via dei 
Fori Imperiali, a piazza Ve
nezia, fino a piazza SS. Apo
stoli. 

Qui parlano il presidente 

del SUNIA, on. Pietro Amen
dola, preceduto dai segretari 
Bartocci e Spagnoletti. Sul 
palco si trovavano, tra gli al
tri, i segretari generali degli 
edili-CGIL Truffi e della UIL 
Mucciarelli, il presidente del
l' ANIACP, Cossu, Lucchl del
l'ANICAP. dirigenti delle coo
perative, i parlamentari Anna 
Maria Ciai (PCI) e Achilli 
(PSI). Vengono Ietti numero
si messaggi, tra cui quello del 
sindaco Argan di appoggio al
la a battaglia che in maniera 
unitaria si sta sviluppando in 
tutto il Paese e che non può 
che raccogliere il consenso e 
la completa approvazione di 
quanti si battono per una so
cietà più umana e giusta » 
e quello del compagno Enrico 
Berlinguer. 

Il segretario generale del 
PCI. rileva l'urgenza di una 
giusta legge sui fitti fondata 
sull'equo canone e di una nuo
va politica economica e socia
le che. instaurando un diver
so regime dei suoli e svilup
pando l'edilizia abitativa pub
blica. appaghi finalmente la 
aspirazione dei ceti popolari 

Al convegno di Roma 

Per le radio locali 
proposte della FRED 

Un documento contenente 
una serie di richieste per 
una corretta regolamenta
zione delle trasmissiccù ra-
diofeoiche private è stato 
discusso a Roma dal cenve-
gno della FRED (Federazio
ne del.e radio democratiche) 
e presaitato ai partiti del
l'arco costituzionale. Nel do
cumento la FRED chiede 
che la futura legge di rego
lamentazione delle radiotra
smissioni locali fissi innanzi 
tutto in materia chiara chi 
sono gii a vai ti diritto ad 
una « frequenza ». 

La legge dovrebbe speci
ficare le caratteristiche del
le radio locali «espressioni 
di realtà di massa », privile
giando queste ultime, che ne 
fanno un uso « teso alla pro
mozione sociale, alla diffu
sione della conoscenza, alia 
crescita civile » e non quel
le private a legate a'.la lo
gica del profitto». Ciò do
vrebbe avvenire anche at
traverso una corretta ammi-
nistrazicne e ripartizicne 
del'.e entrate pubblicitarie e 
« si dovrebbe porre seri li
miti al rapporto ore di tra
smissione-pubblicità e stabi
lire aliquote IVA diretta
mente proporzionali e forte
mente progressive rispetto al 

dilatarsi del volume pubbli
citario acquisito». 

Bisogna poi «evitare di as
similare le radio emittenti 
locali ai giornali quotidiani. 
restringendo il diritto di 
esprimersi a chi appartiene 
ad un albo professionale o 
imponendo un numero mini
mo di personale fisso ». 

Il documento conclude sol
lecitando forme di Incentivo 
e sostegno per le radio « lo
cali emanazione di realtà 
sociali organizzate » (tariffe 
ridotte per SIAE, luce, tele
foni, agenzie di stampa; cre
diti privilegiati e contributi 
regionali), nonché la crea
zione di un organismo poli
tico di controllo, collegato 
con la Regicne. la Provincia 
ed il Comune, il quale do
vrebbe avere il compito di 
assegnare le frequenze. 

ATUTTE 
LE FEDERAZIONI 

Per Martedì 16 novembre la Se
lione centrale dì organizzazione ha 
fissato la data per la rilevazione 
dei dati del tesseramento al Par
tito • alla "FGCI per il '77 dopo 
le « 1 0 giornate >. 

Le Federazioni sono pregate dì 
trasmetterli, tramite I comitati re
gionali, nella giornata di martedì. 

ad un'abitazione civile a prez
zi non più proibitivi. 

Esprime la solidarietà dei 
comunisti ai senzatetto, cosi 
duramente provati, del Friuli, 
del Belice e di Trapani e a 
tutte le innumerevoli famiglie 
di lavoratori e di pensionati, 
costrette a pesanti privazioni 
per pagare fitti esosi imposti 
dalla spietata speculazione 
edilizia, quando non vengono 
costrette nelle baracche, nei 
tuguri, negli alloggi fatiscenti 
e malsani, o a vivere in con
dizioni incivili di sovraffolla
mento e di coabitazione, in
grate per tutti, ma in primo 
luogo, per tante giovani cop
pie che aspirano a una vita 
autonoma della loro nuova 
famiglia. 

n PCI — è detto nel mes
saggio — coerente al suo lun
go impegno in una politica ri
formatrice della casa, nelle 
prossime settimane darà il suo 
massimo contributo perché il 
Parlamento assolva al suo do
vere verso gli otto milioni di 
inquilini del nostro Paese. 
« Il PCI — termina il mes
saggio di Berlinguer — ritie
ne fermamente che leggi 
come quelle rivendicate da 
questa manifestazione demo
cratica del SUNIA potranno 
dare frutti assai importanti ». 

Le rivendicazioni alla ba
se della manifestazione desìi 
inquilini vengono illustrate 
dalì'on. Pietro Amendola. Si 
tratta — sostiene l'oratore — 
del varo dell'equo canone, del
la riforma del regime dei suo
li per colpire la rendita fon
diaria, del rilancio dell'edili
zia pubblica, attraverso il pia
no decennale per la casa. Tre 
problemi non più oltre rin
viabili. 

Primo obiettivo di questa 
manifestazione — afferma 
Amendola — vuole essere 
quello di esigere dal governo 
e dal Parlamento che tengano 
fede all'impegno assunto più 
volte dal 1973 ad approvare la 
nuova legge sui fitti fondata 
sull'equo canone. Il sindacato 
degli inquilini chiede, perciò. 
che l'impegno venga mante
nuto prima del 31 dicembre 
(scadenza dell'ultima proroga 
del blocco) e se non fosse 
materialmente possibile e si 
rendesse necessaria un'ulti
missima proroga di qualche 
mese, «esige tassativamente» 
che la cessazione del blocco 
sia contemporanea all'entrata 
in vigore della nuova legge, 
per essere al riparo da di
sdette e da sfratti. 

Di fronte alla valanga di 
disdette e a decine di migliaia 
di sfratti, prima che la situa
zione precipiti drammatica
mente, Amendola ha invitato 
governo e Parlamento per
ché provvedano a sospendere 
ogni efficacia delle disdette e 
degli sfratti in atto. 

Claudio Notar! 

Il 19 riunione 
responsabili 

stampa 
e propaganda 
E' convocata per venerdì 19 

novembre alle ore 9 presso la 
Direzione del PCI la riunione 
nazionale dei responsabili di 
stampa e propaganda delle Fe
derazioni e dei Comitati re
gionali. All'o.d.g. • Orienta
mento e iniziative del Partito 
nella lotta per fare uscire il 
Paese dalla crisi ». La rela
zione introduttiva e te conclu
sioni saranno svolte dal corn
icino Paolo Bufalini della Di
rezione del PCI. 

Venerdì a Roma 
assemblea 

degli studenti 
comunisti 

I l 19 e 20 novembre con 
Inizio alle ore 9,30 sì terrà 
a Roma, presso il Teatro del
le Arti in via Sicilia, l'assem
blea nazionale degli studsnti 
comunisti. All'ordine del gior
no la costruzione dell'associa
zione nazionale degli studen
ti e le proposte dei comunisti 
per la riforma delle strutture 
formative e per l'occupazione 
giovanile. 

Martedì; presieduta da Berlinguer, si riunisce la Consulta nazionale del PCI 
* M • • — — — • • • • . • ! — • • • • I •• • • • • • • " 
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I Comuni e le autonomie locali 
punti di forza per la ripresa 

A colloquio con il compagno Armando Cossutta — La contraddizione tra il valore autonomistico del voto 
del 15 giugno e l'attuale paralizzante condizione finanziaria degli Enti locali — Non atti di nervosismo ma 
sviluppo di una coerente azione unitaria — L'insostituibile esperienza delle amministrazioni « rosse » 

Il - PCI * riunisce martedì 
prossimo a Roma la sua Con
sulta nazionale per le Regio
ni e le autonomie locali. Sot
to la presidenza del segreta
rio generale Enrico Berlin
guer e sulla base di una re
lazione di Armando Cossutta, 
dirigenti di partito, sindaci, 
amministratori delle Regioni, 
delle Province e dei Comuni, 
parlamentari ed esperti discu
teranno un tema di stringen
te attualità: la condizione 
drammatica della finanza lo
cale, le proposte e le iniziati
ve dei comunisti per farvi 
fronte e per avviare un'ope
ra di risanamento dell'intera 
finanza pubblica. 

Al compagno Cossutta, 
membro della Direzione e re
sponsabile della Sezione Re
gioni e autonomie locali, ab
biamo chiesto di commentare 
con noi il significato dell'ini
ziativa e di indicare gli ele
menti attorno a cui più am
pia sarà la riflessione. 

Non è casuale — osserva 
Cossutta — che questa im
portante assemblea venga ad 
inserirsi nell'ampio dibattito 
in corso in tutto il Paese cir
ca le scelte e i contenuti che 
debbono caratterizzare una 
politica di autentico rinnova
mento. A determinare e a 
praticare questi indirizzi, i 
Comuni e gli altri Enti loca
li possono e debbono dare 
— assieme alle Regioni — un 
contributo determinante. La 
salvaguardia del sistema 
autonomistico, il suo corretto 
funzionamento, sono anzi pre
supposti obbligati perchè una 
linea realmente nuova possa 
avere successo. 

Quelli cui accenna Cossut 
ta sono concetti su cui si re
gistra ormai, soprattutto do
po il 15 giugno '75, un'ampia 
convergenza unitaria. Almeno 
sul piano delle affermazioni 
di principio. Ma le vicende di 
queste settimane — quelle di 
ordine generale riguardanti la 
strategia per uscire dalla cri
si. e quelle più specifiche ri
guardanti le vicissitudini del
le autonomie — ne rendono 
ancor più pregnante il signifi
cato e impongono a tutte le 
forze democratiche una verifi
ca nei fatti. 
* Per i comunisti — aggiun

ge Cossutta — questa è ma
teria di riflessione e di im
pegno quotidiano: in Parla
mento, nelle assemblee elet
tive. negli organismi rappre
sentativi delle autonomie, nel
la società civile. La presenza 
del compagno Berlinguer ai 
lavori della Consulta, l'inter
vento che egli vi svolgerà, 
stanno a confermare la va
lidità di questo impegno e la 
necessità di intensificarlo ul
teriormente. 

Le gravi notizie riguardanti 
i Comuni e gli altri Enti lo
cali costituiscono oggetto di 
una allarmante cronaca quo
tidiana: sindaci che si dimet
tono, altri che rifiutano di 
predisporre i bilanci di pre
visione per il '77, altri anco
ra che minacciano di venire a 
Roma per consegnare al mi
nistro degli Interni le chiavi 
dei propri municipi. Chiedia
mo a Cossutta: quali i mo
tivi della stridente contrad
dizione tra il valore autonomi
stico del voto del 15 giugno, 
espresso in appoggio al « nuo
vo modo di governare », ed 
una condizione come l'attua
le che, scivolando verso un 
paralizzante deterioramento, 
pregiudica non soltanto un 
nuovo ma anche il vecchio 
modo di governare? 

Sta proprio qui — rispon
de Cossutta —, nell'impossi
bilità di proseguire nel vec
chio modo, la più evidente 
dimostrazione che un nuovo 
modo di governare è indi
spensabile. Ciò vale per i Co
muni nei loro rapporti con 
la collettività, ma vale altret
tanto per il governo nei suoi 
rapporti con i Comuni e con 
le autonomie locali. Se è vero 
che la situazione è dramma
tica. che i Comuni sono sul
l'orlo della paralisi, è vero 
altresì che i problemi non si 
risolvono con atti di r.ervo-
simo o di esasperazione, ma 
solo attraverso una coerente 
azione unitaria. 

E' proprio questa azione 
coerente e unitaria che ha 
costretto per la prima volta 
il governo a fare marcia in
dietro sul metodo dei prov
vedimenti-tampone a favore 

di questa o quella città, qua
le era stato ribadito qualche 
settimana fa dal ministro 
Stammati. Del resto la stes
sa presenza, dopo il 15 giu
gno, di un cosi vasto schie
ramento di amministrazioni 
di sinistra impedisce al gover
no di perseverare nell'assur
do e discriminante criterio 
dell'intervento «caso per ca
so». Nel suo discorso alia Ca
mera, Andreotti ha detto due 
cose: che tutti I Comuni 
avranno garantiti i mezzi fi
nanziari per giungere al 31 
dicembre; che entro quella 
data si procederà al « pre
consolidamento » del debito 
« a breve ». Si tratta certo di 
misure parziali e limitate, di 
nna « boccata di ossigeno », 
ma è importante che il pro
blema della finanza locale sia 
ormai considerato un fatto 
nazionale. Ora bisogna rimuo
vere le cause strutturali del 
dissesto. La Consulta dovrà 
indicare metodi e forme di 
azione unitaria per giungere 
rapidamente a questo obiet
tivo. 

La ragione immediata della 
contraddizione cui facevi ri
ferimento — prosegue Cossut
ta — è di natura economica, 
e la crisi ne ha esasperato 
il carattere perverso: i Comu

ni • sono nell'impossibilità ' di 
funzionare perchè, a fronte 
di esigenze crescenti, si ridu
cono le loro disponibilità fi
nanziarie. Ma vi è anche 
un'altra e non meno impor
tante ragione, di ordine poli
tico: la tendenza della DC ad 
assumere atteggiamenti non 
già di intesa o di collabora
zione costruttiva (come 
spesso avviene in sede regio
nale) ma di scontro e di pre
giudiziale contrapposizione; 
basti pensare a Milano. Firen
ze. Torino, Napoli. E' una 
tentazione di rivincita che 
certo non giova alla vita am
ministrativa, ma, da quanto 
è lecito supporre, neppure al
la stessa DC. 

Un'altra domanda: c'è chi 
tenta ancora in queste setti
mane di rilanciale una pole
mica artificiosa e fuorviante 
su una presunta cattiva am
ministrazione delle giunte di 
sinistri. Non le si accusa di 
avere speso male, ma di ave
re speso troppo. 

Va detto senza alcuna esi
tazione — risponde Cossutta 
— che i Comuni « rossi » non 
hanno nulla da rimproverar
si; essi hanno amministrato 
saggiamente da un lato cor
rispondendo ai bisogni della 
collettività, e dall'altro dando 

Per l'insostenibile situazione finanziaria 

A Terni verso il blocco 
molti servizi comunali 

TERNI. 13 
In alcune scuole di Terni. 

dove erano in corso opere di 
manutenzione e di sistema
zione, le ditte cui il Comune 
eveva affidato gli appalti, 
hanno deciso di interrompe
re I lavori perché non arri
vano quattrini. Queste scuo
le pertanto resteranno chiu
se. Altre scuole materne, ele
mentari e medie superiori 
— una decina — corrono il 
pericolo, entro pochi giorni, 
di rimanere sprovviste di 
combustibile per il riscalda
mento. Il servizio di nettez
za urbana, che funziona con 
il metodo della raccolta do
miciliare dei rifiuti, rischia 
di bloccarsi per la mancanza 
dei « sacchi a perdere » ne
cessari alla raccolta. 

Questi sono gli effetti con
creti che i provvedimenti di 
restrizione del credito han
no determinato sulla attivi
tà del Comune dì Terni. Al 
punto in cui è giunta la si
tuazione. l'amministrazione 
comunale non è più In gra
do di assicurare il manteni
mento del servizi elementa
ri. La circolare indirizzata 
dal ministro Stammati agli 
istituti di credito, in cui si 
blocca l'erogazione di presti
ti agli Enti e alle aziende 
che hanno una posizione de
bitoria. al 30 giugno '76. su
periore al 100 milioni, ha 

messo in discussione non so
lo il pagamento degli sti
pendi al personale, ma an
che l'acquisto del materiali 
e dei generi necessari al man
tenimento dei servizi. 

Berlinguer 
alla conclusione 

di due corsi 
alle Frattocchie 

I temi del rapporto tra de
mocrazia e socialismo sono 
stati offrontati dal segreta
rio generale del PCI, compa
gno Enrico Berlinguer, nelle 
conclusioni di un dibattito 
svoltosi all'Istituto di studi 
comunisti delle Frattocchie 
al termine di due corsi for
mativi svoltisi in questi me
si: il corso operaio di un an
no e il corso di quattro mesi 
per funzionari di partito. Ol
tre ai 56 compagni che han
no seguito i corsi di studio, 
erano anche presenti i com
pagni Cervetti, Birardi e 
Gensmi, e il direttore del
l'Istituto compagno Luciano 
Gruppi che sul tema aveva 
tenuto l'introduzione. 

Conclusi ieri i lavori 
della Consulta dell'UPI 

Con il voto unanime di una 
mozione finale, che approva 
la relazione del presidente 
Ravà ed esprime apprezza
mento per le proposte conte
nute nelle altre relazioni, la 
terza Consulta nazionale del
l'UPI. riunita a Roma per 
discutere il tema dei Com
prensori, ha concluso ieri 
mattina 1 suoi lavori. 

Le Unioni regionali e gli 
organi direttivi nazionali del
l'associazione sono stati in
vitati a proseguire il dibatti
to su una tematica — quel
la comprensonale — di gran
de attualità. L'iniziativa del
l'Unione nazionale Province 
— si dice nel documento — 
ha voluto rappresentare un 
contributo concreto e uno sti
molo per far coagulare le 
forze autonomistiche attorno 
all'obicttivo unitario del rias
setto delle autonomie locali 
«per far sempre più contare 
il decentramento politico e 
la partecipazione popolare 

dell'amministrazione pubblica 
in Italia ». 

Nella seduta conclusiva il 
presidente nazionale dell'UPI, 
Franco Ravà. ha svolto la re
plica. Da tutti — egli ha 
detto — si è riconosciuta la 
esigenza di un ente interme
dio come momento di pro
grammazione e quindi livello 
di governo effettivo del ter-
titorio; e si è convenuto che 
una legge quadro nazionale — 
che pure dovrà lasciare ampi 
margini di definizione alle 
Regioni — deve intervenire 
per regolarne le caratteristi
che essenziali, stabilendo 
quel tanto di certezza che è 
indispensabile in materia co
stituzionale. 

Il Comitato Direttivo del 
gruppo dei senatori comu
nisti è convocato per gio
vedì 18 alle ore 16. 

prova concreta di come sia 
possibile orientare lo svilup
po verso un nuovo e più giu
sto modello sociale: ciò che 
1 poteri centrali si sono di
mostrati Incapaci di fare, la
sciando che si verificassero 
fenomeni abnormi ora di inur
bamento ora di disgregazione 
sociale con la conseguenza di 
porre i Comuni di fronte « 
compiti immani, 

Grazie a una oculata poli
tica di entrata e di spesa e 
nonostante le difficoltà ogget
tive derivanti dall'assurdo 
meccanismo complessivo di 
cui anch'essi sono vittima, ì 
Comuni « rossi » hanno sapu
to sviluppare una rete di in
frastrutture e di servizi pub
blici e sociali che ha prodot
to un duplice effetto: integra
re di fatto il salario dei ce
ti meno provveduti, contribui
re allo sviluppo dell'occupa 
zione. Non per nulla quei Co
muni e quelle regioni sono 
oggi fra i più progrediti del 
Paese; non per nulla un giu
dizio positivo — ed è quel
lo che conta — è stato chia
ramente riconfermato dagli 
elettori. 

Che poi l'indebitamento sia 
qui non già superiore ma di 
gran lunga inferiore rispetto 
a quello di altie città di pa
ri grandezza amministrate 
dalla DC, è cosa che ciascu
no può verificare. Ciò non to
glie che questi Comuni si sen
tano pienamente partecipi 
dello sforzo generale tenden
te a uniformare i ritmi di 
sviluppo, a stabilire compati
bilità complessive in un qua
dro di rigore e di severità: 
è una nuova prova di sensi
bilità nazionale. 

Parliamo del risanamento 
della finanza locale. Il nostro 
Partito ha presentato una pro
posta di legge; altrettanto ha 
fatto il PSI. C'è però chi in
siste molto — Io fanno alcu
ni esponenti de — sulla con
testualità tra risanamento e 
riforma dell'assetto autonomi
stico. Non c'è il rischio che 
diventi un alibi? 

Nessuno nega — risponde 
Cossutta — l'esigenza di una 
riforma organica, ma subor
dinare ad essa le misure che 
invece vanno urgentemente 
adottate è pericoloso e fuor
viante. Del resto il dibatti
to ed anche l'iniziativa con

c r e t a sul rinnovamento isti
tuzionale è in atto: il trasferi
mento dei poteri e dei mezzi 
alle Regioni, i comprensori, 
i consigli dì circoscrizione, il 
ruolo delle Province. 

Circa i Comuni c'è da os
servare che in discussione 
non è il loro ruolo ma il mo
do in cui dotarli dei mezzi 
necessari. Noi comunisti so
steniamo la necessità di pro
fondi mutamenti nel metodo 
di reperimento delle risorse 
e nella loro ripartizione tra i 
vari livelli dello Stato. Il con
cetto fondamentale è quello 
della unitarietà della finanza 
pubblica, un concetto che in 
passato è stato nei fatti ne
gato. Ne deriva la nostra con
trarietà all'ipotesi del ripri
stino di un'area di autonoma 
imposizione da parte dei Co
muni. Ciò fra l'altro non risol. 
verebbe gli squilibri che pe
sano sui Comuni più deboli. 
specie nel Mezzogiorno. Si 
tratta Invece di rendere I Co
muni protagonisti attivi, in 
concorso con gli altri livelli 
dello Stato, del processo tri
butario in ogni sua fase: dal
l'accertamento, al contenzio
so. alla riscussione. 

La legge di riforma fisca
le ha escluso i Comuni da 
ogni possibile intervento, at
tribuendo in cambio quote so
stitutive inadeguate rispetto 
al gettito crescente e costan
temente svalutate dall'infla
zione. Di qui il ricorso forzo
so al credito bancario e il 
pagamento di tassi iugulato 
ri. Ciò che è indispensabile 
— conclude Cossutta — è sta
bilire nuovi criteri di riparti
zione della = pesa pubblica In 
stretta connessione con la ri
forma dello Stato. Per i Co
muni. quindi, l'adozione di pa
rametri di finanziamento og 
gett.vi e non di-screzionali. So
lo in un quadro di nuove cer
tezze finanziane, rapportato 
a::e esigenze immediate e alla 
più lunza prospettiva, l'impe
gno autonomistico assume »t-
lore concreto. 

Eugenio Manca 

L'informazione secondo «radioselva» 
«Radioselva» (nei program

mi radiofonici Jigura come 
GR 2) ieri mattina ha 
ghignato di soddis)'azione. 
L'Unità — questo il succo del 
suo discorso — mi accusa di 
propaganda faziosa e io smen
tisco ì'Un.tà. « Pur potendo 
scegliere — dice * radiosel
va" —tra chi approva e chi 
critica, scegliamo la critica, 
dando, una sintesi della pre
sa di posizione dell'Unità ». 
E poi sono state riportate al
cune righe di un corsivo 
comparso ieri sul nostro 
giornale in risposta alla cam
pagna di insulsaggini che 
il giornale radio, diretto da 
Gustavo Selva, sta portando 
avanti sulla questione delle 
scuole materne in Emilia. E 
cosi « radioselva » crede di 
essersi messo il cuore m pace 
per continuare nella sua cam
pagna di propaganda antico
munista, 

Riferire la presa di posi
zione del nostro giornale era 
H minimo che si poteva fare 
(non diciamo doveroso per non 
urtare la suscettibilità selvia-
na). Ma ciò non annulla la 
questione centrale che è quel

la del rapporto tra servizio 
pubblico (quale è la RAI} e 
informazione e che chiama in 
causa non la libertà del gior
nalista ma la sua m professio
nalità ». Facciamo un esem
pio: il seltiano Carlo Napoli 
autore della inchiesta (si fa 
per dire) sulla scuola mater
na in Emilia parla di « re
gione comunista ». Non sa 
costui che la regione Emilia 
è diretta da una coalizione di 
cui fanno parte comunisti e 
socialisti? E non sa che i co
muni hanno delle giunte; dei 
Consigli? E se non lo sa per
ché non si informa per dare 
notizie in modo corretto, fa
cendo onore alla € professio
nalità »? 

E ancora: x radioselva » 
riferendo il dibattito che si è 
svolto alla Camera sulla si
tuazione economica sostiene 
che sarebbe andata male al 
PSI che voleva una spe
cie di fronte delle asten
sioni, al PCI che chiedeva un 
direttorio dei partiti. Da dove 
risultano queste pseudonoti-
zie? In quale fase del dibat
tito politico che si è svilup
pato in questi giorni sono 

state avanzate ipotesi e ri
chieste di tal fatta? In quale 
documento vengono esposte 
le « informazioni » di « Radio-
selva r>? 

Ma noi siamo talmente con
vinti della necessità di difen
dere la libertà di espressione, 
anche di chi ha scelto come 
ispirazione e princip.o della 
sua vita la crociata antico
munista, chi non ci passa 
neppure per la testa di chie
dere a Selva di smetterla. 
Continuino pure, lui e i suoi 
amici, nella loro opera. Ma 
per far questo trovino un 
giornale che accetti una pro
fessionalità di tal fatta, op
pure, se risultasse loro diffi
cile, se lo facciano. Perché 
i microfoni della RAI, servi
zio pubblico, ripetiamo, non 
possono essere usati per cam
pagne di propaganda antico
munista che si vogliono ga
bellare come a libertà di in
formazione ». Se tutti i gior
nalisti radiotelevisivi si com
portassero come il direttore 
e taluni suoi amici, immagi
nate a cosa sarebbe ridotto 
questo servizio pubblico e 
quali spazi si lascerebbero (ed 

anche oggi ce ne sono sem
pre troppa a quelle forze che 
m spregio alla democrazia e 
al pluralismo dell'informazio
ne. vogliono co'pire a morte 
il servizio pubblico radiotele
visivo. 

Non solo: proprio trasfor
mando un servizio pubblico 
quale dovrebbe essere il GR 2 
m un carpionano, di bassa 
lega, anticomunista, si tenta 
un incitamento alle altre te
state a mettersi anch'esse su 
questo terreno. 

La campagna contro i com
pagni emiliani è già grave 
come fatto specifico, « Radio-
selva » ignora per esempio 
— ma come si può fare quan
do si parla di scuola mater
na? — t decenni di incuria 
dei governi diretti dalla DC 
nei confronti delle scuole ma
terne. Ignora che le ammini
strazioni locali democratica
mente elette hanno cercato 
di porre rimedio a questa in
curia: che intervenendo per 
dare ai cittadini, a tutti ì cit
tadini, servizi sociali cosi im
portanti, le amministrazioni 
locali hanno dato attuazione 

a un preciso dettato della Co
stituzione. E tutto ciò è avve
nuto in un rapporto sempre 
più stretto con le grandi mas
se popolari e con i loro biso
gni, in un confronto aperto 
con tutte le forze politiche. 
sociali, rcligiote. 

Altro che sopraffazione nei 
confronti degli istituti reli
giosi, attacchi alla libertà re
ligiosa come afferma la 
pseudoinchiesta. O forse 
— e proprio qui sta il 
nodo — a « radioselva * la 
Costituzione non piace? 

A chi giova tutto questo? 
Non certo al giornalismo ita
liano impegnato oggi, a fondo, 
in una difficile battaglia per 
la difesa della libertà di 
stampa e del pluralismo della 
informazione. Giova al con
trario a quelle forze, e sono 
ancora molte e agguerrite, 
che proprio m questi giorni 
stanno duramente attaccando 
la stampa, scritta e rodiote-
lelrasmessa e in primo luogo 
il servizio pubblico radiotele
visivo. 

Alessandro Cardulli 


